
 
n.  ____ R.G.N.R.  N.   _____________________________ Dec. Pen.  

ESECUTIVO il   __________________________ 

Attestata esecutività il __________________ 

Esecuzione il  

____________________________ 

N. ____________________________ Camp. Pen. 

Redatta scheda il 

________________________ 

Comunicato al P.M. il ___________________ 

n. ______  R.G.G.I.P.  

    

Opposto il ____________________________________ 

Da _____________________________________________ 

N. Reg. Opposizione _________________________ 

Revocato il ___________________________________ 

    Notificato al difensore il ________________ 

Notificato all’imputato il _______________ 

 

TRIBUNALE    DI     

UFFICIO DEL GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI 

R E P U B B L I C A   I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 
(Decreto Penale di Condanna - art. 460 c.p.p. –)  

 
Il Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di        , Dott. ______; 
letti gli atti del procedimento penale indicato in epigrafe, iscritto nel registro delle notizie 
di reato in data  ____; 
esaminata la richiesta del Pubblico Ministero del ____, con la quale lo stesso ha richiesto 
l’emissione del decreto penale di condanna nei confronti di: 
______, nato in ___ il _____, residente ed elettivamente domiciliato a _______, 
 
Difeso di fiducia dall’Avv. ____ del Foro di ____,  

 
IMPUTATO 

Del reato p. e p. dall’art. ______ come da allegata richiesta di emissione di decreto penale di 
condanna del P.m.,​
Accertato in ____ il ____ 
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Ritenuto che sussistano le condizioni di legge di cui all’art. 460 c.p.p. per l’emissione del 
decreto penale di condanna e che, invece, non ricorrano gli estremi per un proscioglimento 
ai sensi dell’art. 129 c.p.p.; 
ritenuto che la penale responsabilità dell’imputato ____ si ricavi dalla documentazione in 
atti (v. CNR del ____ e verbale di sequestro del ____ della Sezione di Polizia Giudiziaria della 
Guardia di Finanza); 
rilevato che il reato p. e p. dall’____ risulta procedibile d’ufficio; 
rilevato che il reato di cui all’art. ____ è punibile con pena pecuniaria e/o pena detentiva; 
ritenuto che la pena richiesta dal P.M. appaia congrua in relazione alla gravità del fatto di 
reato, alla personalità dell’imputato ed al contesto nel quale la condotta si inserisce; 
ritenuto di poter irrogare a _____ il seguente trattamento sanzionatorio: pena base euro ____ 
di multa/ammenda, ridotta per il rito ex art. 459, comma 2, c.p.p. alla pena di euro ___ 
multa/ammenda; 
considerato, dunque, che la pena può determinarsi nella misura sottoindicata, in 
conformità a tutti gli elementi di cui all’art.133 c.p., avuto anche riguardo alla riduzione 
della pena della metà, come previsto dall’art. 459, comma 2, c.p.p.; 
ritenuto che, in ragione del combinato disposto degli artt. 240 c.p. e 6 comma 3 L. 
152/1975, deve essere disposta la confisca del _____, trattandosi di oggetto il cui porto 
costituisce esso stesso reato; 
ritenuto che alla confisca del predetto bene debba seguire, come per legge, l’invio dello 
stesso alla competente Direzione di artiglieria affinché proceda per quanto di sua 
competenza; 
ritenuto, infine, che vi siano i presupposti per la concessione della sospensione 
condizionale della pena ex art. 163 c.p., in ragione della condizione di incensuratezza del 
prevenuto (v. certificato penale in atti), 
 

P.Q.M. 
Visto l’art. 460 c.p.p., 

CONDANNA 
 

____, in ordine al reato di cui sopra, alla pena di ____€ di ammenda, ridotta di un quinto 

alla pena di ___€ qualora l’imputato provveda a effettuare il pagamento entro il termine 

di quindici giorni e secondo le modalità stabilite dall’art. 460, comma 1, lett. h-ter), 

c.p.p. 

Visto l’art. 163 c.p. 

DISPONE 

che l’esecuzione della pena rimanga sospesa alle condizioni di legge. 

Visto l’art. 240 c.p. 

ORDINA 

la confisca del bene in sequestro e ne ordina il versamento alla competente Direzione 

di artiglieria per le relative operazioni. 
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AVVERTE 

-​ che l’/gli imputato/i può/possono proporre, personalmente o a mezzo del difensore 
eventualmente nominato, opposizione entro 15 (quindici) giorni dalla notificazione del 
decreto, con dichiarazione da depositare nella cancelleria del Giudice per le indagini 
preliminari che ha emesso il decreto o in quella del Tribunale del luogo ove l’interessata si 
trovi; 

-​ che l’/gli imputato/i può/possono chiedere, con opposizione, l’emissione di decreto che 
dispone il giudizio abbreviato – art. 438, 443 c.p.p. – o l’applicazione della pena a norma 
dell’art. 444 c.p.p. o presentare ove ne ricorrano i presupposti, domanda di oblazione ai 
sensi dell’art. 141 comma 3 D. Lvo 271/89 o la sospensione del procedimento con messa 
alla prova ai sensi dell'art.464 bis c.p.p. 

-​ che l’/gli imputato/i, se è stato emesso decreto penale di condanna a pena pecuniaria 
sostitutiva di una pena detentiva, può/possono, entro 15 giorni dalla notifica, chiedere, 
personalmente o a mezzo di procuratore speciale, la sostituzione della pena detentiva con 
quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’art. 56-bis della L. n. 689/1981, senza 
formulare l’atto di opposizione, e che può altresì chiedere un termine di sessanta giorni 
per depositare documentazione attestante la disponibilità dell’ente o dell’associazione di 
cui all’art. 56-bis, co. 1°, della L. n. 689/1981 e il programma dell’ufficio di esecuzione 
penale esterna; 

-​ che l’/gli imputato/i può/possono effettuare il pagamento della pena pecuniaria in misura 
ridotta di un quinto, nel termine di quindici giorni dalla notificazione del decreto, con 
rinuncia all’opposizione, ai sensi dell’art. 460, co. 1, lett. h-ter), c.p.p.; 

-​ che l’/gli imputato/i ha/hanno facoltà di nominare un difensore e che questi, durante il 
termine per proporre opposizione, ha facoltà di prendere visione ed estrarre copia, nella 
Cancelleria, degli atti del fascicolo (art. 140 D.Lvo 271/89); 

-​ che l’/gli imputato/i qualora non è/siano stati invitati prima, deve/devono dichiarare o 
eleggere il domicilio per le notificazioni relative al presente procedimento, con 
dichiarazione resa nella Cancelleria di questo Ufficio o del Tribunale del luogo ove 
l’interessata si trovi o con telegramma o lettera raccomandata con sottoscrizione 
autenticata da notaio, da persona autorizzata o dal difensore. In caso di mancata 
comunicazione di ogni mutamento del domicilio eletto o dichiarato, di mancanza, di 
insufficienza o di inidoneità della dichiarazione o della elezione, tutte le notificazioni 
saranno eseguite per l’imputata nel luogo in cui il decreto è notificato (art. 161 c.p.p.) 

-​ che l’/gli imputato/i ha facoltà di accedere ai programmi di giustizia riparativa di cui agli 
artt. 44 e ss. D.lgs. 150/2022, ai sensi dell’art. 460, co. 1, lett. h-bis), c.p.p. 
 
 

ORDINA 
l’esecuzione del presente decreto ove non venga proposta opposizione nel termine sopra 
indicato. 
 

 

___, il   

                                                       ​ ​ ​ ​ ​                            Il Giudice  
                  ​ ​        
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